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Questo dipinto è il modello per la pala posta sul secondo 
altare a destra della chiesa di Santa Maria della Vita. La 
pala fu probabilmente collocata prima del 27 giugno 1718, 
quando nella cappella di proprietà dei Ghisilieri furono 
solennemente traslate le reliquie del beato Napoleone (e 
comunque non dopo il 1719, quando Milani parte 
definitivamente per Roma). Aureliano Milani recupera e 
rinnova la forza della pittura dei Carracci, soprattutto di 
quella di Ludovico, nella scelta dei colori caldi e nella 
potenza muscolare delle figure. Oltre al modello 
carraccesco l'artista rivela anche un'attenzione particolare, 
nel vivace realismo dei putti in alto, agli esiti del giovane 
Crespi (Riccomini 1990).
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